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Q
UALCHE giorno fa è
morto un bambino. Si
chiamava Franco e
aveva 11 anni. Un

ragazzo, si dice oggi. Ma a 11
anni si dovrebbe dire bambino.
Per la madre certamente lo
era. E’ morto un bambino
durante una gita, forse per
caso, forse per un destino
crudele, forse per le colpe di
qualcuno. Franco è morto, ma
nessuno lo ha ammazzato.
“Quinto non uccidere”, hanno
scritto i genitori in uno
striscione appeso sulla
facciata di casa. E hanno
sbagliato. Perché sono
legittimi la rabbia, il dolore,
anche il rancore verso il
parroco che guidava quel
gruppo sulle pendici della
Calvana, come tanti gruppi in
tante montagne con tanti
accompagnatori, cattolici o
laici che siano. Omissione,
distrazione, faciloneria. Può
darsi. Ma un delitto, uccidere,
è un’altra cosa anche nelle
tavole di Mose’. Allora, perché
tanta animosità, tanto
risentimento così a caldo,
prima di una pace con il
sacerdote, ieri sera, che
cancella risentimento e
striscione? Forse per capire
bisogna andare più lontani
dalla Calvana, da quella casa,
da quella famiglia, da quel
dolore straziante e
inconsolabile.
 [Segue a pagina 15]
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LO SPREAD DI FRANCESCHIELLO

L’
ALTRA MATTINA uscendo di
casa ho trovato l’avviso di
una raccomandata. Il posti-

no l’aveva lasciato senza neppure
il fastidio di suonare. Se però aves-
si pagato un euro e 50 — stava
scritto — avrei potuto concordare
una nuova consegna. Per non darla
vinta alle Poste, sono andato all’uf-
ficio consegne. Qui, dopo una fila di
un’ora,mihannodatounaltroavvi-
so che invitava a recarmi in una so-
cietàdi riscossioni (laSo-ri) dove fi-
nalmente avrei ottenuto la busta.
Nuova fila di mezz’ora («D’altron-

de l’incaricato per tre volte non
l’hatrovata incasa»dice l’impiega-
ta senza sapere che a casa mia la
mattinac’è semprequalcuno) quin-
di finalmente scopro che la missiva
è una multa da 54 euro del Comune
di Prato. Secondo un vigile (che pe-
rò non ha lasciato verbali sull’auto)
non avrei pagato un euro di sosta e
per questo devo una sanzione pari
al 5400 % del dovuto. E’ vero: la si-
tuazione economica ci allontana
dall’Europa, ma è lo spread della
nostra macchina pubblica a riavvi-
cinarcidirettamente ai Borboni e ai
capricci di Franceschiello.
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Stella Maris, 72 metri per crociere di lusso
E’ l’ultima nata della scuderia della Viareggio Superyachts e ne è anche l’ammiraglia

Seconda solo al Nabila
è ritenuta anche
l’imbarcazione con i
volumi più importanti
degli ultimi trent’anni

E’ stata realizzata per
uno tra i più ricchi
magnati del Portogallo
e oltre alle piscine ha
anche l’ ascensore

UNA PICCOLA città galleggian-
te, lussuosa quanto funzionale.
Una nave da crociera che fa entra-
re la Viareggio Superyachts
nell’olimpo dei cantieri che pro-
ducono grandi imbarcazioni. At-
tualmente in fase di allestimento
di interni la Stella Maris fa bella
mostra di sé nel piazzale di Polo
Nautico.

CI STARÀ ancora un po’. L’im-
barcazione rimarrà infatti nel
piazzale per alcune settimane pro-
prio per consentire di completare
montaggi, allestimenti e predispo-
sizioni per il trasferirimento su
«pontone galleggiante» verso l’ar-
senale della Spezia dove avverrà il

varo in mare prima di prendere il
largo fino a settembre, quando
poi debutterà a Montecarlo in oc-
casione del Monaco Yacht Show.
A Viareggio, durante questo perio-

do di allestimento, se ne sta dun-
que in «passerella». Il cantiere ha
infatti affidato a una prestigiosa
azienda fiorentina, la Targetti, il
compito di illuminare questa
principessa del mare con speciali

luci multicolori che ne evidenzia-
no la grandezza e la foggia. Anche
di notte è dunque visitabile,
dall’esterno, questa imbarcazione
di 72 metri che ha piscine e perfi-
no l’ascensore interno e che è sta-
ta realizzata per uno degli uomini
più ricchi del Portogallo. Un gio-
iello con cui affrontare le rotte
oceaniche senza avvertire il peso
delle onde, con equipaggio di una
ventina di persone in parte viareg-
gine. «La maestosità di questo 72
metri — afferma l’ingegner Lucia-
no Scaramuccia, amministratore
delegato di Vsy — concepito in li-
nea con i valori del cantiere, che
contemplano principalmente
l’estrema avanguardia tecnologi-

ca unita all’eccellenza artigianale
e al migliore made in Italy e nel
massimo rispetto dell’ambiente,
lo incorona come lo yacht con i
volumi più importanti costruito a
Viareggio negli ultimi trent’an-
ni».

LA STELLA MARIS è seconda
infatti solo al Nabila, il mega-
yacht costruito appositamente
per il miliardario Kassoggi alla fi-
ne degli anni ’70. Con una barca
di queste dimensioni la cantieri-
stica viareggina si piazza anche su
un segmento di mercato che si fo-
calizza sulle imbarcazioni più
grandi, mentre si fa sempre più in-
sistente la necessità di un porto
adeguato.

Confesercenti
apre lo sportello
per il sostegno
psicologico

Chiuse 246 imprese in un anno: l’allarme di Confartigianato

L’armatore

La più grandeE’ PARTITO il servizio
“Oltre la crisi” lanciato
dalla Confesercenti
Toscana Nord nella sue
quattro sedi (Pisa, Lucca,
Viareggio e Massa), ovvero
lo sportello per aiutare i
commercianti a superare le
difficoltà delle proprie
attività, attraverso una
consulenza tecnica ma
anche attraverso un
sostegno psicologico. Per
fissare un appuntamento
con gli psicologici basterà
contattare il centralino (tel.
050 / 888.000) oppure inviare
una mail (oltrelacrisi
@confesercenti.pisa.it). La
novità del servizio sta nel
supporto psicologico, dovuto
al fatto che i problemi legati
al credito o a inadempienza
fiscale, possono avere
ripercussioni morali: a
Viareggio questo aspetto
sarà seguito dal gruppo di
psicologici del “Centro per
la famiglia” diretto dal
dottor Riccardo Domenici.
Il servizio prevede, in un
primo momento, di
accogliere ed ascoltare le
problematiche che
preoccupano l’imprenditore
o i suoi familiari.
Successivamente è prevista
la fase di valutazione delle
problematiche stesse dal
punto di vista legale,
finanziario e tributario, per
il controllo di gestione, per
l’accesso al credito, per la
gestione delle risorse
umane, ma anche dal punto
di vista psicologico, per
uscire dalla situazione di
“impasse”.

IL DEBUTTO
E’ visitabile nel piazzale del
Polo Nautico ed è illuminata
per l’occasione da Targetti

NELLA NOSTRA Provincia, per il 2˚ anno conse-
cutivo, il saldo della movimentazione delle imprese è
negativo di 246 unità: le aziende artigiane sono scese
a 13.980 pari al 31,2% di tutte le imprese con una
media di 3,6 imprese artigiane ogni 100 abitanti; le
imprenditrici sono circa il 16,4%. Tutti i giorni nasco-
no 4 aziende e quelle con meno di 10 addetti sono il
95%. Le cessazioni più consistenti si riscontrano
nell’edilizia (90 imprese), nel legno, nella nautica e
nell’autotrasporto (38 aziende); più contenuto il calo
di marmo e calzaturiero; stazionario il settore dei ser-

vizi alla persona. I dati sono stati resi noti durante
l’assemblea annuale di Confartigianato dal direttore
Roberto Favilla, il quale ha citato anche le attività
svolte dall’associazione, fra cui il servizio della “Bot-
tega del lavoro”, lo sportello per l’incontro domanda-
offerta di lavoro, che è stato molto utilizzato da disoc-
cupati e persone in cerca di prima occupazione: «Do-
vremmo ripensare e proporre un nuovo ruolo per le
aziende che meno hanno risentito di questa crisi. Esse
possono essere promotrici di interventi mutualistici te-
si a creare nuove possibilità di lavoro anche con as-
sunzioni part-time, o decentrare fasi della loro lavora-

zione a imprese a corto di commesse». Con lo sportel-
lo di credito “Pronto intervento” «ci siamo trovati di
fronte a situazioni disperate, nelle quali gli imprendi-
tori, e non solo loro, si sono “aperti” facendoci presen-
te situazioni economiche, familiari e anche psicologi-
che inimmaginabili». Il presidente Costante Marti-
nucci si è soffermato soprattutto sul quadro nazionale
dell’economia, ed ha criticato l’assenza di agevolazio-
ni da parte della Regione che «non ha esitato a spen-
dere milioni per creare 4 nuovi ospedali, ma non inve-
ste un centesimo per il raddoppio del tratto ferroviario
Pistoia-Lucca-Viareggio».


